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Il mondo globale
Identità perdute
Crouch, Colin
Laterza, 2019

Collocazione: VS   303.4        CRO C

La globalizzazione ha messo in crisi l'identità di milioni di persone. Un tempo, 
quando si parlava di globalizzazione, ci si riferiva a un fenomeno unicamente 
economico. Oggi la globalizzazione - che ha causato la graduale cancellazione di 
interi settori industriali e, di conseguenza, la dispersione di comunità e modi di 
vivere a essi legati - significa anche perdita di identità. Il profondo disagio che ne 
deriva è sentito ovunque: è percepito dagli operai americani che hanno perso il 
lavoro nelle acciaierie della Rust Belt; dai tedeschi, che parlano nostalgicamente di 
Heimat, cioè di 'patria'; dagli agricoltori francesi, messi in crisi dalle multinazionali. 
A partire da questo disagio diffuso, molti partiti politici sovranisti hanno rivendicato
la propria identità nazionale. Ma cosa succederebbe se si bloccasse il processo di 
globalizzazione? 

Salviamo il capitalismo da se stesso
Crouch, Colin
il Mulino, 2018 

Collocazione: VS   330.122      CRO C

Come contrastare il potere delle grandi corporations e dei super ricchi? Nell'attuale 
contesto globale la veduta corta sembra imperare: ne sono esempio il capitalismo 
neoliberista che, ignorando le issues sociali e ambientali, distruggerà le proprie 
risorse; e i movimenti populisti che, ripiegati ostinatamente e illusoriamente entro 
confini nazionali, non riusciranno mai a imporre una qualche regolazione a livello 
sovranazionale. Solo organismi con competenze internazionali come ad esempio 
l'Ue o l'Ocse, purché investiti di un forte mandato democratico, potranno portare 
tutti i protagonisti ad abbandonare le proprie spinte autolesioniste. 

Il valore di tutto : chi lo produce e chi lo sottrae nell'economia 
globale
Mazzucato, Mariana
Laterza, 2018                                                             

   Collocazione: VS   338.5 MAZ M

Nel moderno capitalismo l'estrazione del valore, ovvero la raccolta dei profitti - dai 
dividendi degli azionisti ai bonus dei banchieri - è ricompensata assai meglio della 
creazione effettiva di valore. Quel concetto di valore così centrale nella storia del 
pensiero economico oggi è misconosciuto o distorto tanto nella teoria quanto nella 
prassi. Se vogliamo riformare il capitalismo dobbiamo porci una serie di domande 
radicali: da dove viene la ricchezza? Chi crea il valore? Chi lo estrae? Chi lo 
sottrae? Solo rispondendo a queste domande possiamo sostituire l'attuale sistema 
capitalistico di tipo parassitario con un sistema che funzioni per tutti. 



 
Retrotopia
Bauman, Zygmunt
Laterza 2017 

Collocazione: VS   303.4        BAU Z

La direzione del pendolo della mentalità e degli atteggiamenti pubblici è cambiata: 
le speranze di miglioramento, che erano state riposte in un futuro incerto e 
palesemente inaffidabile, sono state nuovamente reimpiegate nel vago ricordo di un 
passato apprezzato per la sua presunta stabilità e affidabilità. Il futuro si trasforma in
sede di incubi: dal terrore di perdere il lavoro e lo status sociale a quello di vedersi 
riprendere le cose di una vita, di rimanere impotenti a guardare mentre i propri figli 
scivolano giù per il pendio del binomio benessere-prestigio. La via del futuro 
somiglia stranamente a un percorso di corruzione e degenerazione. Il cammino a 
ritroso, verso il passato, potrebbe trasformarsi in un itinerario di purificazione dai 
danni che il futuro ha prodotto ogni qual volta si è fatto presente. 

Vita liquida
Bauman, Zygmunt
Laterza - 2006 

Collocazione:  VS   302.3        BAU Z

Stress, consumismo ossessivo, paura sociale e individuale, città alienanti, legami 
fragili e mutevoli: il mondo in cui viviamo sfoggia una fisionomia sempre più 
effimera e incerta. È 'liquido'. "Una società può essere definita 'liquido-moderna' se 
le situazioni in cui agiscono gli uomini si modificano prima che i loro modi di agire 
riescano a consolidarsi in abitudini e procedure. La vita liquida, come la società 
liquida, non è in grado di conservare la propria forma o di tenersi in rotta a lungo." 
Sospinta dall'orrore della scadenza la società liquida deve modernizzarsi, o 
soccombere. E chi la abita deve correre con tutte le proprie forze per restare nella 
stessa posizione. 

The divide : guida per risolvere la disuguaglianza globale
Hickel, Jason
Il saggiatore, 2018

Collocazione: VS   337.09051    HIC J

Una frattura si allarga sempre di più. È «the Divide», il divario economico tra ricchi 
e poveri del mondo: 4,3 miliardi di persone vivono con meno di 5 dollari al giorno 
mentre otto uomini posseggono la stessa ricchezza della metà più povera del 
pianeta. Per decenni economisti, politici e agenzie per lo sviluppo ci hanno 
raccontato che l'origine del problema è legata a difficoltà interne dei paesi poveri, e 
che tutto potrebbe essere risolto se, con l'aiuto dell'Occidente, questi adottassero 
politiche e piani di intervento adeguati. Non è così. Jason Hickel ripercorre la storia 
dello squilibrio economico globale mettendo in luce le responsabilità dei paesi 
ricchi.



Capitale e disuguaglianza : cronache dal mondo
Piketty, Thomas
Bompiani 2017 

    Collocazione:  VS   339.2        PIK T

Capitale, disuguaglianza, sicurezza e Europa: quattro parole chiave per comprendere
il mondo di oggi. Con variazioni infinite tra paese e paese, la disuguaglianza 
moderna combina elementi antichi, fondati su rapporti di dominio puro e semplice e
su discriminazioni razziali e sociali, ed elementi più nuovi, direttamente legati al 
capitalismo contemporaneo. Solo una vera lotta alle disuguaglianze su scala globale 
potrà condurre a uno sviluppo sociale equo, presupposto per garantire quella 
sicurezza che oggi più che mai sentiamo quotidianamente minata. L'Europa è 
chiamata a un ruolo centrale in questa battaglia, ma saprà interpretarlo solo 
rifondando democraticamente le sue istituzioni e rilanciando il suo modello di 
integrazione.

Oligarchi e plebei : cronache di un conflitto globale
Formenti, Carlo <1947- >
2018 

Collocazione: VS   306.3        FOR C

Quali sono le nuove forme di dominio esercitate dal capitalismo sui più deboli? 
Quali strategie di resistenza sono state escogitate dalle classi subalterne per 
difendersi da condizioni di vita sempre più critiche? Come nascono i nuovi 
populismi di destra e di sinistra e quali prerogative li caratterizzano? Carlo Formenti
prosegue la sua opera di analisi dei conflitti fra élite globali. Il volume organizza un 
percorso cronologico e tematico all'interno dei grandi argomenti della 
contemporaneità, per raccontare cosa sta accadendo sul fronte della lotta di classe e 
del conflitto globale e per provare a ipotizzare alcuni possibili scenari futuri. 

Storia e coscienza del precariato : servi e signori della 
globalizzazione
Fusaro, Diego
Bompiani 2018

Collocazione: VS   306.342      FUS D

Con il 1989 è tramontato il vecchio capitalismo disciplinato dalla potenza degli stati
nazionali e dal sistema welfaristico. Al suo posto si è affermato il capitalismo 
liquido e finanziario della new economy. La classe borghese e quella proletaria sono
precipitate nell'abisso e costituiscono la struttura fondamentale della nuova classe 
dominata: il precariato, composto da una moltitudine di atomi sradicati e senza 
identità, migranti, senza coscienza di classe. Un precariato lavorativo ed 
esistenziale: il nuovo paradigma non tollera alcuna forma di stabilità e di etica 
comunitaria. La nuova classe dominante, un'aristocrazia finanziaria apolide, sta 
annientando uno dopo l'altro tutti i vecchi fondamenti del mondo proletario e 
borghese: dalla famiglia al lavoro garantito, dai diritti sociali alla cittadinanza. 



Il nuovo ordine erotico : elogio dell'amore e della famiglia
Fusaro, Diego
Rizzoli 2018 

Collocazione: VS   170  FUS D

C'è stato un tempo in cui il diktat del capitale conosceva dei limiti. Si arrestava ai 
cancelli della fabbrica: oltre, la vita scorreva in forme che non si lasciavano 
imbrigliare nell'orizzonte limitato della logica di produzione e dello scambio di 
merci. Quel tempo è ormai lontano. Oggi, alla società basata sull'economia di 
mercato si è sostituita una società di mercato e basta. Il che, è chiaro, coinvolge 
anche la sfera dell'affettività e dell'erotismo. Il globalitarismo al potere ci vuole 
precari e omologati, neutri anche in amore. Le relazioni solide, basate su progetti di 
vita condivisi, cedono il passo a forme consumistiche di rapporto: incontri fugaci e 
privi di conseguenze, legami occasionali facili tanto da instaurare quanto da 
spezzare, sesso virtualizzato e rapporti online

Noi contro di loro : il fallimento del globalismo
Bremmer, Ian
Bocconi 2018 

Collocazione: VS   327.1        BRE I

Dalla Brexit a Donald Trump, il populismo domina le notizie degli ultimi tempi. Ma
che cosa spiega l'ascesa dei leader che alimentano la rabbia nazionalista nei loro 
paesi? Quanto durerà l'ondata populista? Come possiamo difendere i valori della 
democrazia, del libero scambio e della cooperazione internazionale? Bremmer 
spiega perché stiamo assistendo al rifiuto delle tendenze democratiche, globali e 
cosmopolite del tardo XX secolo. Noi contro di loro è una guida definitiva per 
navigare nel mutevole panorama politico, cercando di sopravvivere alla tempesta 
populista.

La grande frattura : la disuguaglianza e i modi per sconfiggerla
Stiglitz, Joseph E.
Einaudi - 2016

Collocazione: VS   339  STI J

 Questo libro è un appello ad affrontare la disuguaglianza economica come una 
questione politica e morale, con l'obiettivo di giungere a una società piú prospera e 
giusta. Il Nobel per l'Economia Joseph Stiglitz descrive la disuguaglianza 
americana: le sue dimensioni, le sue cause, e le conseguenze per gli Stati Uniti e per
il mondo. Stiglitz si concentra sulle politiche irresponsabili - deregulation, taglio 
delle tasse per l'uno per cento - che hanno lasciato indietro un grande numero di 
cittadini trasformando il sogno americano in un mito sempre piú inarrivabile. Il 
libro suggerisce soluzioni concrete: aumentare le tasse per le corporations e per i piú
ricchi; offrire maggior sostegno ai bambini piú disagiati; investire in istruzione, 
tecnologia e infrastrutture; aiutare i proprietari di case invece che le banche. E, 
soprattutto riportare l'economia alla piena occupazione.



Economia canaglia : il lato oscuro del nuovo ordine mondiale
Napoleoni, Loretta
2008

Collocazione: VS   364.16       NAP L

I consumatori vivono oggi in un mondo virtuale idilliaco costruito dai media. 
Intrappolati in una fitta ragnatela di chimere economiche e politiche, i cittadini ne 
sono spesso (e inconsapevolmente) parte integrante. Ma la realtà economica globale
è un pianeta che muta con sconcertante intensità e rapidità. A gestirlo è l'economia 
canaglia, una forza indomabile in mano a nuove generazioni di spregiudicati uomini
d'affari, imprenditori e finanzieri. I cittadini alimentano un subdolo meccanismo che
li danneggia. 

Il tradimento : globalizzazione e immigrazione, le menzogne delle 
élite
Rampini, Federico
Mondadori, 2016 

 Collocazione: VS   303.482 RAM F

Il mondo sembra impazzito. Stagnazione economica. Guerre civili e conflitti 
religiosi. Terrorismo. E, insieme, l'impotenza dell'Occidente a governare questi 
shock, o anche soltanto a proteggersi. Senza una guida le opinioni pubbliche 
occidentali cercano rifugio in soluzioni estreme. Globalizzazione e immigrazione 
sono i due fenomeni sotto accusa. Il tradimento delle élite è avvenuto quando 
abbiamo creduto al mantra della globalizzazione, quando il pensiero politically 
correct ha recitato la sua devozione a tutto ciò che è sovranazionale, a tutto ciò che 
unisce al di là dei confini, dal libero scambio alla finanza globale. Il triste bilancio è 
quello di aver reso i figli più poveri dei genitori. 

Governance : il management totalitario
Deneault, Alain
2018 

 Collocazione: VS 320.01 DEN A

All'inizio degli anni Ottanta il termine «governance» viene introdotto nella vita 
pubblica col pretesto di affermare la necessità di una sana gestione delle istituzioni 
dello Stato e diventa il «grazioso nome» di una gestione neoliberale dello Stato, 
caratterizzata da deregulation e privatizzazione dei servizi pubblici. Si fa strada un 
vero e proprio «colpo di stato concettuale». La governance infatti non è soltanto un 
termine che indica la necessità di adattare le istituzioni alle necessità e ai desiderata 
dell'impresa, ma qualcosa di molto più rilevante. È un'espressione volutamente 
indeterminata che esprime la nuova arte della politica «senza governo».. Strappato il
vecchio contratto sociale alla base di ogni «governo», la governance inaugura «l'età 
felice» - per tecnocrati, finanzieri e imprese - della contrattazione plurale, una 
mutazione che promuove «il management d'impresa e la teoria della tecnica 
aziendale al rango di pensiero politico»



Il populismo e la crisi della democrazia

Italia populista : dal qualunquismo a Beppe Grillo
Tarchi, Marco
il Mulino - 2018 

Collocazione: VS   945.092      TAR M

Guglielmo Giannini e Umberto Bossi, Achille Lauro e Antonio Di Pietro, le 
campagne di Almirante per la pena di morte e le esternazioni di Cossiga, la rivolta 
di Reggio Calabria e gli show televisivi di Berlusconi, i referendum radicali contro 
il finanziamento pubblico dei partiti e i girotondi capeggiati da Nanni Moretti, per 
finire - momentaneamente - con Beppe Grillo ossessionato dagli zombie e dal "tutti 
a casa": che cosa accomuna eventi e personaggi così disparati? In varia misura 
discendono tutti dal populismo, che in Italia ha avuto radici profonde e, dopo aver 
conosciuto l'apogeo in epoca fascista, si è continuamente ripresentato nel 
dopoguerra sotto svariate spoglie.

Populismo : la fine della destra e della sinistra
Benoist, Alain : de
Arianna - 2017 

  
Collocazione: VS   320.5        DE B A

Che cos'è esattamente il "populismo"? Un sintomo della crisi generale del principio 
di rappresentanza e legittimità delle istituzioni? Un'ideologia? Una mentalità e uno 
stile politico? Oppure è fondamentalmente la manifestazione di una richiesta di 
democrazia, di fronte a governi tecnocratici che pretendono paradossalmente di 
"governare senza il popolo"? A tali domande risponde quest'opera che parte 
dall'attualità più immediata per individuare le poste in gioco di un dibattito 
fondamentale per comprendere il passaggio epocale cui stiamo assistendo.

Contro-rivoluzione : la disfatta dell'Europa liberale
Zielonka, Jan
Laterza 2018 

Collocazione: VS   320.94       ZIE J

In tutta Europa è in atto una vera e propria contro-rivoluzione che attacca i 
fondamenti liberali del continente. Alcuni dei 'controrivoluzionari' sono neofascisti, 
altri sono neocomunisti; alcuni sono contro l'austerità, altri contro i musulmani; 
alcuni sono secessionisti, altri nazionalisti; alcuni sono moderati, altri estremisti. Ma
tutti hanno una cosa in comune: sono contrari all'ordine liberale e ai suoi progetti 
chiave come l'integrazione europea, il liberalismo costituzionale e l'economia 
liberista. In tutta l'Europa il sistema liberale pare sgretolarsi. Non solo a Varsavia o 
Budapest, ma anche a Londra, Roma, Atene e Parigi. I cittadini europei si sentono 
arrabbiati e in pericolo. 



Populismo e democrazia
Mény, Yves
il Mulino - 2001 
  

Collocazione:  VS   320.5        MEN Y
                                

Questo volume affronta il nodo populismo-democrazia e in particolare come esso si 
viene configurando nell'era postideologica e transnazionale. Tre fenomeni hanno 
incoraggiato l'insorgere di istanze populiste: la globalizzazione, che provocando una
crisi del ruolo dello stato e delle nazioni ha destabilizzato le forme tradizionali della 
politica; la crisi del potere decisionale delle élite tradizionali e la conseguente 
riduzione dei vincoli elettorali; l'emersione della corruzione nei regimi politici 
occidentali. Il populismo non si è mai presentato come antidemocratico, anzi si 
propone di rigenerare la democrazia, ripulendola da tutte le sue scorie per tornare ai 
veri principi e valori. 

Sovranità o barbarie : il ritorno della questione nazionale
Mitchell, William <1952- >
2018         

Collocazione: VS   320.94       FAZ T

Uno spettro s'aggira per l'Europa: lo spettro del sovranismo. Tanto l'establishment 
quanto la sinistra non perdono occasione di ricordarci come il sovranismo 
rappresenti la principale minaccia per la democrazia e per la pacifica convivenza tra 
i popoli europei. Ma è veramente così? E cosa si intende davvero per "sovranismo"?
Thomas Fazi e William Mitchell mostrano come la domanda diffusa di maggiore 
sovranità altro non sia che una risposta naturale al pluridecennale processo di 
desovranizzazione, depoliticizzazione e de-democratizzazione impostosi in Europa 
attraverso l'integrazione economica e monetaria e affrontando di petto il tasto più 
dolente della perdita di orientamento delle sinistre mainstream, vale a dire la 
rimozione della consapevolezza che lo Stato nazione rimane la sola cornice in cui le
masse possano sperare di migliorare le proprie condizioni e allargare gli spazi di 
democrazia. 

Populismo 2.0
Revelli, Marco
Einaudi, 2017 

Collocazione:       VS   320.5        REV M

Il populismo si è manifestato in forme molto diverse nel corso della storia ma un 
denominatore comune c'è: il populismo è sempre indicatore di un deficit di 
democrazia, cioè di «rappresentanza». Un deficit «infantile», per cosi dire, per i 
populismi delle origini, sintomo di una democrazia non ancora compiuta; e un 
deficit «senile», quando cresce il numero di cittadini che non se ne sentono più 
«coperti». Il populismo attuale - questa la tesi centrale del libro - è del secondo tipo:
rappresenta una sorta di «malattia senile della democrazia». Il sintomo di una crisi 
di rappresentanza che si estende alla forma democratica stessa. 



La variante populista : lotta di classe nel neoliberismo
Formenti, Carlo <1947- >
DeriveApprodi 2016 

Collocazione: VS   320.5        FOR C

Perché trincerarsi a difesa della democrazia, se viviamo in un regime 
postdemocratico costruito da decenni di guerra civile contro il lavoro? Prendere atto
della sconfitta del movimento operaio non basta: occorre ammettere che tutte le 
sinistre (moderate, radicali e antagoniste) ne sono corresponsabili. Occorre tornare 
alla parola "egemonia" di Antonio Gramsci. Occorre battersi per la sovranità 
popolare e nazionale contro le oligarchie transnazionali. E sconfiggere il populismo 
di destra con un nuovo populismo di sinistra. 

La fine della sovranità : come la dittatura del denaro toglie il 
potere ai popoli
Benoist, Alain : de
Arianna - 2014

Collocazione VS   330.9        BEN A

"Il capitalismo non riconosce alcun limite e neppure alcun ostacolo politico, etico, 
sociale o economico, e uno dei suoi effetti diretti è stato l'affidamento del potere 
concreto ai rappresentanti di Goldman Sachs e di Lehman Brothers” “I parlamenti 
nazionali - palesemente subalterni, e quindi complici - si vedono amputare una delle
loro principali ragioni d'essere: il potere di decidere le entrate e le spese dello Stato, 
ruolo ormai trasferito alla Commissione europea. Una dittatura del denaro, che 
toglie la sovranità ai Popoli."
                                     

La rivolta delle élite : il tradimento della democrazia
Lasch, Christopher
Pozza 2017

Collocazione: VS   306  LAS C

 "La rivolta delle élite" ha prefigurato la nascita dei populismi odierni. Il libro ritrae 
per la prima volta, quella "élite liberale" e cosmopolita di tecnocrati, manager e 
agenti della comunicazione che determinano le sorti delle società contemporanee: 
uomini che si sentono a casa propria soltanto quando si muovono, quando "sono 'en 
route' verso una conferenza ad alto livello, l'inaugurazione di una nuova attività 
esclusiva, un festival cinematografico internazionale". Lasch non si sottrae alla 
questione di cosa opporre alla rottura del legame sociale prodotta dalla rivolta delle 
élite. Nel sindacalismo agrario e operaio americano dell'ottocento, confluito poi nel 
"People's Party" e nel "Partito Democratico", vi è, secondo lui, la possibile risposta: 
l'esperienza di comunità fondate su valori come l'eguaglianza delle opportunità, la 
competenza, la mutua collaborazione, e per questo "capaci di autogoverno".



 Il ministro della paura
Caporale, Antonello
2018 

Collocazione: VS 324.245 CAP A

Invasione. Schifo. Felpa. Sovranità. Terrorismo. Ruspa. Pulizia. Schiavismo. Da 
qualunque parola si parta si arriva sempre a lui: a Matteo Salvini. Il politico più 
social, che ha saputo ripulire l'immagine di un partito consumato dagli scandali, la 
Lega, e capovolgere il suo mondo senza farsene accorgere. All'inizio se la prendeva 
con i napoletani, poi con i Rom e infine con gli immigrati: ora "vengono prima gli 
italiani", non i padani. Il filo della narrazione vincente è sempre la paura. La paura 
dell'altro, di chi ci invade, di chi attenta alla nostra sicurezza, di chi ci spoglia dei 
nostri averi o della nostra fede e infine della nostra stessa identità. 

L'esperimento : inchiesta sul Movimento 5 stelle
Iacoboni, Jacopo
2018 

 
Collocazione: VS   324.245      IAC J

A questo esperimento Casaleggio lavorava fin dalla fine degli anni Novanta, quando
cominciò a testare nei forum intranet dell'azienda i meccanismi di formazione e 
produzione del consenso attraverso le reti.  Grillo è l'innesco per far evolvere 
l'esperimento a un livello superiore: è il frontman, l'uomo del consenso elettorale 
che può coagulare e incarnare un sentimento di rivolta contro il sistema, ormai 
fortissimo nella società. 

Paura : Trump alla Casa Bianca
Woodward, Bob
Solferino 2018 

Collocazione: VS   973.933      WOO B

Con l'autorevolezza del giornalista che ha attraversato e narrato otto presidenze 
americane, da Nixon a Obama, Bob Woodward rivela, con dettagli inediti, i 
retroscena della presidenza di Donald Trump, e i processi decisionali sulle maggiori 
questioni di politica interna ed estera. Woodward attinge a centinaia di ore di 
interviste, a verbali di incontri, appunti/diari, documenti privati e indaga su temi 
decisivi della politica estera americana riportando minuziosamente dialoghi e 
corrispondenze segrete. Spiega e documenta come sono state affrontate questioni 
politiche cruciali, dalle controversie commerciali all'immigrazione, dall'Accordo sul
Clima di Parigi fino alle questioni sollevate dalla violenza razziale esplosa a 
Charlottesville nel 2017.



Quelli che se ne vanno, quelli che arrivano

Quelli che se ne vanno : la nuova emigrazione italiana
Pugliese, Enrico <1942- >
il Mulino - 2018                                  

Collocazione VS   325.245      PUG E

Non solo la «fuga dei cervelli» priva il nostro paese di giovani promettenti e di un 
ricambio generazionale equilibrato: una meno attesa ma corposa «fuga di braccia» è
in corso presso altri strati della popolazione. Molti addetti dell'industria e 
dell'edilizia sono stati spinti dalla crisi a cercare lavoro in altri paesi europei, accolti 
a volte da politiche ostili in materia. Nel generale saldo migratorio negativo 
dell'Italia, una delle regioni con il maggior numero di emigrati è sorprendentemente 
la Lombardia, area di immigrazione per eccellenza. Nel Mezzogiorno, per effetto 
delle partenze delle classi in età fertile e da lavoro, si assiste a un vero e proprio 
«tsunami demografico», mentre i tassi di disoccupazione continuano a mantenersi 
altissimi. 

Migranti!? Migranti!? Migranti!?
Bono, Anna
Segno 2017 

Collocazione VS   304.8        BON A

 Chi sono i migranti? Perché migrano? Un libro rigoroso che in un pugno di pagine 
ricche di dati, dettagli e analisi spiega chi e perché cerca di venire in Europa 
utilizzando i canali della criminalità organizzata. Si tratta di un libro che smonta 
molti luoghi comuni sull’immigrazione illegale.

I coloni dell'austerity : Africa, neoliberismo e migrazioni di massa

Bifarini, Ilaria
Altaforte 2019 

Collocazione: VS   330.96       BIF I

Milioni di africani premono alle porte del continente europeo e solo la reazione 
dell'opinione pubblica occidentale ha, sino a ora e in modo del tutto temporaneo, 
mitigato le conseguenze del fenomeno. Ma perché decine di milioni di persone sono
in viaggio per lasciare la propria terra? Guerre, persecuzioni, fame? Tutte mezze 
verità se non si racconta l'origine di quelle guerre, di quelle persecuzioni, di quella 
fame. Rimozione armata di governanti locali, miseria e dipendenza, a discapito delle
centinaia di milioni di euro teoricamente indirizzati a creare, nel continente africano,
migliori condizioni di vita, hanno ragioni d'essere e definizioni tecniche. Austerity e 
neocolonialismo, termini entrati prepotentemente nel nostro lessico quotidiano, 
ricevono magistralmente, in questo libro, la propria rappresentazione plastica e la 
propria spiegazione economica 



Confini e frontiere : la moltiplicazione del lavoro nel mondo 
globale
Mezzadra, Sandro
il Mulino - 2014 

Collocazione: VS 320.12       MEZ S

In Europa, in Asia, nel Pacifico, nelle Americhe, i confini e le terre che li circondano
sono oggi scenario di forti tensioni, di lotte violente e di tragedie umanitarie. Basta 
pensare alle morti, spesso senza nome, dei migranti che vanno in cerca di un futuro 
sfidando le acque del Mediterraneo o il deserto tra Messico e Stati Uniti. A dispetto 
dell'opinione diffusa, i moderni processi di globalizzazione non hanno affatto creato
un mondo senza barriere, e hanno anzi generato una vera moltiplicazione di confini. 
Di questa proliferazione il libro traccia l'intricata mappa, indagando gli effetti che 
tale dinamica produce sul lavoro, sui movimenti migratori e sulla vita politica. 

Mercanti di uomini : il traffico di ostaggi e migranti che finanzia il 
jihadismo
Napoleoni, Loretta
Rizzoli 2017

Collocazione: VS 306.36 NAP L

È un business sofisticato quello che ogni giorno fa approdare migliaia di rifugiati 
sulle nostre coste. Chi lo controlla? Una nuova categoria di criminali, nata dalle 
disastrose risposte occidentali alla tragedia dell'11 settembre e dal collasso 
economico e politico di molti Stati-chiave in Africa e Medioriente. Tutto è 
cominciato con il traffico di cocaina, trasportata dalla Colombia in Europa lungo le 
rotte transahariane. Le stesse rotte sono servite per far perdere le tracce di decine di 
ostaggi occidentali, rapiti per finanziare gruppi terroristici e bande criminali, dopo la
destabilizzazione della Siria e dell'Iraq e l'ascesa dell'lsis. Oggi su quelle piste 
viaggia un'altra merce: esseri umani, a milioni, in fuga da guerre e povertà verso un 
Occidente che credono più accogliente e più ricco di quanto non sia. 

Storia dell'immigrazione straniera in Italia : dal 1945 ai nostri 
giorni
Colucci, Michele
Donzelli, 2018 

Collocazione: VS 325.45 COL M

Ingressi, flussi, leggi, generazioni, lavori, conflitti e speranze si intrecciano con un 
ritmo sempre più incalzante fino ad arrivare ai nostri giorni. Il volume traccia la 
dimensione quantitativa del fenomeno nel corso del tempo e la sua evoluzione, il 
radicamento sul territorio, le politiche adottate per governarlo, le polemiche che ne 
sono scaturite, l’impatto che ha avuto sulla società. Le fonti utilizzate sono 
numerose: dalle inchieste sociali al dibattito politico, dalle testimonianze dei 
protagonisti alle statistiche, dagli archivi istituzionali fi no alle cronache dei 
giornali. Ne emerge il profilo sfaccettato di una grande trasformazione, 
indispensabile per capire l’Italia di oggi. 



Il pensiero forte

Il manifesto comunista
Marx, Karl <1818-1883>
2018 

Collocazione: VS   335.4        MAR K

Chiuse fra il celebre esordio: «Uno spettro si aggira per l'Europa» e il potente 
appello finale: «Proletari di tutti i paesi, unitevi!», le poche decine di pagine del 
Manifesto comunista, pubblicate a Londra nel febbraio del 1848, rappresentano 
forse il più efficace documento politico degli ultimi secoli. Dando nuova voce e 
forza all'antichissima aspirazione all'eguaglianza fra esseri umani, al desiderio 
intramontabile di cancellare la violenza e il ricatto economico, morale e sociale che 
sfruttatori e potenti esercitano sulle vite - oramai - di miliardi di donne e di uomini, i
due fondatori del comunismo moderno guardavano soprattutto al futuro, dunque 
anche a noi. Che cosa è in grado di dirci oggi l'emozionante e lucidissimo testo? 

Marx eretico
Galli, Carlo <1950- >
il Mulino - 2018  

Collocazione: VS   335.4        GAL C

 Le ambiguità di un pensiero forte. Filosofo, economista, profeta dell'ultima eresia 
teologico-politica dell'Occidente: l'opinione mondiale si divide fra quanti lo 
considerano eroe e salvatore del proletariato e quanti vedono in lui il demone 
simbolo di ogni male. Marx è stato a lungo oggetto di interpretazioni e sentimenti 
disparati, fino a diventare un'icona resa neutra dalla storia, ritratta nel granitico 
monumento davanti alla Piazza Rossa di Mosca. A due secoli dalla nascita, una 
lucida riflessione sull'incompiutezza del suo pensiero forte, sulle cause del suo 
successo, sulle sue contraddizioni, sconfitte, ambigue vittorie. 

Marx e la follia del capitale
Harvey, David <1935- >
Feltrinelli,  2018 

Collocazione: VS   335.4   HAR D

Come funziona la circolazione del capitale? Quali sono le regole della sua 
accumulazione? Ma soprattutto, è vero che l'economia di mercato favorisce un 
aumento del nostro benessere? Secondo David Harvey, "le analisi di Marx sono 
ancora più pertinenti oggi di quanto non fossero all'epoca in cui scriveva. Quello 
che ai suoi tempi era un sistema economico dominante solo in un piccolo angolo del
mondo ora si estende su tutta la terra". Harvey si mette sulle tracce del pensiero di 
Marx per ricostruire l'architettura del capitale .



La cultura dell'egoismo : l'anima umana sotto il capitalismo
Cornelius Castoriadis, Christopher Lasch
Eleuthera 2014 

Collocazione: VS   302.5        LAS C

Una modernità già ostaggio di quella logica capitalista che ha invaso l'intero campo 
dell'esistenza umana, tanto che a essere messe in discussione sono soprattutto le 
ricadute morali, psicologiche e antropologiche di quel capitalismo di tutti i giorni 
che si è tradotto in una nuova cultura dell'egoismo. In un mondo abitato da estranei 
chiusi nella loro intimità, ha avuto libero gioco il processo di atomizzazione sociale 
che ha sancito la fine tanto dei legami comunitari quanto di uno spazio pubblico in 
cui esercitare una democrazia non corporativa. Nulla di cui stupirsi, ci avvertono 
con decenni di anticipo gli autori: sono gli esiti necessari e prevedibili di un mondo 
in cui l'anima umana è plasmata dal capitalismo.

La società dello spettacolo ; commentari sulla società dello 
spettacolo
Debord, Guy
Baldini&Castoldi, 2013

 Collocazione VS   306.2       DEB G

Guy Debord con questo libro scritto nel 1967, agli albori dell'era televisiva, ha 
intuito con lucidità agghiacciante che il mondo reale si sarebbe trasformato in 
immagini, che lo spettacolo sarebbe diventato "la principale produzione della 
società attuale". Siamo entrati nell'epoca dello "spettacolo integrato": è la fine della 
storia, "il crimine perfetto", scrivono Carlo Freccero e Daniela Strumia nella 
prefazione, che "ha soppresso la realtà".  

L’Europa dopo la crisi

Europa a due velocità : postpolitica dell'Unione europea
Somma, Alessandro
Imprimatur - 2017 

 Collocazione VS   338.94       SOM A

L'Europa viene diffusamente avvertita come un catalizzatore di povertà, 
disoccupazione e razzismo. In questo clima ha preso corpo il dibattito sull'Europa a 
due velocità, formula ambigua perché induce a ritenere che Bruxelles intenda 
mostrarsi paziente e comprensiva nei confronti di chi resiste al consolidamento 
dell'Unione economica e monetaria. Non è così: si concede ai Paesi riluttanti una 
tabella di marcia differenziata, ma si sottrae loro la possibilità di metterne in 
discussione la direzione. L'Europa a due velocità non è dunque una formula nuova, 
esattamente come gli effetti che produce l'integrazione differenziata: la riduzione 
della sovranità popolare a mero feticcio, la sterilizzazione del conflitto sociale, e in 
ultima analisi la spoliticizzazione del mercato.



Costituzione italiana contro trattati europei : il conflitto inevitabile
Giacché, Vladimiro 
Imprimatur - 2015 

Collocazione VS   341.24       GIA V

Lotta all'inflazione e autonomia della banca centrale, massima concorrenza e 
minimo intervento dello Stato nell'economia sono i principi chiave dei trattati 
europei. Questo saggio dimostra che essi esprimono un'idea di società in conflitto 
con quella propria della nostra Costituzione e con la tutela dei diritti fondamentali 
che questa prevede, a cominciare dal diritto al lavoro. Tale conflitto è reso evidente 
dalla forzatura rappresentata dall'inserimento in Costituzione, in obbedienza alle 
regole europee del Fiscal compact, del nuovo art. 81 che prevede l'obbligo del 
pareggio di bilancio: un vero e proprio cuneo che scardina il sistema dei 
fondamentali diritti costituzionali. 

Chi non rispetta le regole? : Italia e Germania, le doppie morali 
dell'euro
Cesaratto, Sergio
Imprimatur - 2018 

Collocazione: VS   332.494      CES S

L’Europa si accinge in questi mesi alla revisione delle proprie discusse istituzioni di 
governance economica, una sorta di Maastricht 2.0. Le attese per l’Italia non sono 
positive: la Germania sostiene che le regole vadano riviste non perché non hanno 
funzionato, ma perché non sono state rispettate, proponendo l’irrigidimento dei 
vincoli di bilancio e relegandone il controllo ai tecnocrati e all’arbitrio dei mercati. 
Ma siamo davvero noi italiani ad avere violato le regole della moneta unica, o 
l’hanno invece fatto i nostri fustigatori tedeschi?

Adulti nella stanza : la mia battaglia contro l'establishment 
dell'Europa
Varoufakis, Yanis
La Nave di teseo 2018

Collocazione:  VS   330.9495     VAR Y

Varoufakis ha provato a rinegoziare il rapporto della Grecia con l'UE, scatenando 
una battaglia di portata globale. Il ruolo e la posizione di Varoufakis lo fanno 
rimbalzare dalle manifestazioni di piazza ad Atene ai negoziati a porte chiuse nei 
grigi uffici dell'Unione Europea e del Fondo Monetario Internazionale, fino agli 
incontri ufficiali, e non, con intermediari americani a Washington. Dialoga e discute 
con Barack Obama, Emmanuel Macron, Christine Lagarde, gli economisti Larry 
Summers e Jeffrey Sachs, mentre combatte per risolvere la crisi finanziaria della 
Grecia senza ricorrere alle punitive misure di austerity adottate e promosse dai paesi
che guidano l'Unione. Nonostante il supporto del popolo greco e la forza delle sue 
argomentazioni, il ministro delle Finanze dovrà scontrarsi con le ire dell'élite 
europea. 



Brexit : buona fortuna Europa
Sassoon, Donald
2017 

Collocazione: VS   327.17094    SAS D

 Quando l'Europa era il centro dell'universo, più di centocinquant'anni fa, gli europei
non parlavano dell'Europa, ma delle rispettive nazioni. Ma ora che ogni nazione 
europea, perfino la Francia, perfino la Gran Bretagna, perfino la Germania, 
appartiene alla periferia del mondo, parliamo incessantemente dell'Europa, ci 
domandiamo quale sia il suo ruolo, dove vada. La Gran Bretagna è tutta sola e 
l'Europa è più disunita che mai proprio nel momento in cui il mondo deve fare i 
conti con Donald Trump. Buona fortuna, Europa! 

La rivoluzione gentile
Corbyn, Jeremy
Castelvecchi 2016 

Collocazione: VS   324.2        COR J

La trionfale vittoria di Jeremy Corbyn alle primarie del Partito Laburista è l'inizio di
una nuova era nella storia della sinistra, non solo britannica. Archiviato 
definitivamente il "blairismo", il nuovo leader della sinistra inglese propone una 
visione radicalmente diversa di società, sul piano economico (la corbynomics, 
lodata da premi Nobel come Joseph Stiglitz), sui piano dei valori, superando 
l'individualismo competitivo e mettendo al centro le idee di comunità e di 
cooperazione (la caring society), e infine proponendo un nuovo modo di fare 
politica, basato sulla sobrietà e sull'ascolto di tutti. 

Nel mondo

Eredi di Mao. Economia, società, politica nella Cina di Xi Jinping 

Musu, Ignazio
Donzelli 2018

Collocazione: VS   330.951        MUS I

La Cina è ormai la prima economia del mondo, scavalcando in termini di Pil perfino
gli Stati Uniti. L'economia e la società cinesi continuano a trasformarsi con 
un'intensità e una rapidità mai sperimentate nella storia: siamo di fronte a un paese il
cui ruolo internazionale sta diventando sempre più forte, sotto il profilo economico, 
ma anche politico. Dal 2012 la leadership è saldamente nelle mani di Xi Jinping, da 
più parti equiparato a Mao Zedong per influenza, carisma e potere. 



Otto anni al potere : una tragedia americana
Coates, Ta-Nehisi
Bompiani 2018 

Collocazione: VS   973.9        COA T

Dal 2008 al 2016 il leader del mondo libero è stato un uomo nero. Barack Obama, 
eletto nel panico diffuso, nel corso di due mandati è emerso come una forza 
altamente stabilizzante. Lui, la sua famiglia e la sua amministrazione sono stati 
l'immagine della facilità con la quale i neri hanno potuto integrarsi nella tradizione 
della cultura, della politica e del mito americano. Ma il potere simbolico di quel 
buon governo ha fatto paura al suprematismo bianco e ai suoi sostenitori, ed è stata 
quella paura a conferire a Donald Trump un potere sufficiente a garantirgli 
l'elezione.

Putin e la ricostruzione della grande Russia
Romano, Sergio <1929- >
2017     

Collocazione: VS 947.52 ROM S
      

Dire Russia per molti significa dire Vladimir Putin. Da più di quindici anni al 
governo di un paese di enormi dimensioni, che si estende dal Mar Baltico al 
Pacifico, l'"uomo più potente del mondo", come dal 2013 lo definisce Forbes, ha 
infatti impresso il proprio marchio sulla storia recente dell'ex impero sovietico. Non 
solo. Con una strategia politico-istituzionale aggressiva e spregiudicata, che in più 
occasioni è parsa lontana dagli standard delle democrazie occidentali, è diventato 
uno degli attori principali sullo scenario geopolitico contemporaneo. Ma quali sono 
le ragioni profonde di questo successo? Quale il segreto di un potere così 
incontrastato? Secondo Sergio Romano, che ha concluso la sua lunga e prestigiosa 
carriera diplomatica come ambasciatore proprio a Mosca, Putin si è impegnato a 
fondo nella ricostruzione dell'identità russa, rinnovando un bagaglio di simboli, 
valori e ideali rimasti sepolti per secoli. 

Congo
Van Reybrouck, David
Feltrinelli, 2014 

Collocazione: VS   967.2        REY D

Attraverso centinaia di interviste con congolesi di tutte le età e le etnie, attraverso lo
studio della storia, dell'archeologia, della geografia e della climatologia, attraverso 
una scrittura tersa e coinvolgente, si va alla scoperta di un paese, di un popolo, di un
continente. Dai primi insediamenti preistorici agli orrori della dominazione 
coloniale belga, dall'indipendenza alle guerre civili, attraverso giungle e città, 
montagne di ghiacciai perenni e pianure rigogliose, miniere di ogni minerale 
prezioso e una natura ricchissima e incontaminata, un libro che davvero restituisce 
un mondo.






